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Un successo della Giunta Valenzi, una svolta nella storia ammin istrativa di Napoli 

Approvato il bilancio; vaie per tre anni 
' ' • • " - • ' • 

Previsti 1.81/ miliardi di investimenti nel triennio - Sessanta voti favorevoli (Pei, Psi, Psdi, Pri e De) e undici con
trari (Msi, Pli e Dp) - Commenti e giudizi di Maida, Forte, Romano, Picardi, Galasso, De Lorenzo e Vasquez - Si 
è giunti al voto l'altra notte, dopo quattro ore e quarantacinque minuti di serrato e acceso dibattito 

Sessanta « si » contro undi
ci « no ». Con questo ampio 
margine di consensi il bilan
cio per il 1980 è stato appro
vato l'altra notte dal consi
glio comunale. A favore han
no votato i partiti della coa
lizione di governo (PCI, PSI. 
PSDI e PRI) e la DC; con
tro i missini, il consigliere 
liberale De Lorenzo e queiiu 
demoproletario Vasquez. 

E' l'I.15 di martedì 1. apri
le. Dopo quattro ore e qua
rantacinque minuti di sei rato 
confronto termina il dibattito 
già avviato nelle due preca
denti sedute del Consiglio. 
Il sindaco Valenzi inviu \ 
consiglieri ad esprimere il 
proprio voto per alzata di 
mano. Un attimo prima i de 
Bruno Milanesi e Diego Te-
sorone hanno abbandonato la 
Sala dei Baroni per eviden
ziare il loro dissenso con le 
scelte del gruppo scudocro-
ciato. 

Ma nonostante il gesto vo 
Ultamente polemico delle due 
« primedonne » de. l'esito del
la votazione è ormai sconca
to. 

Ancor prima della dichia
razione ufficiale del capo-
gruppo Mario Forte, infatti. 
la Democrazia Cristiana ha 
fatto sapere che non avreb
be impedito l'approvaziona 
del bilancio, pur non avendo 
modificato il giudizio negati
vo sull'amministrazione co
munale in carica. 

« La motivazione politica 
del nostro voto favorevole — 
dice Mario Forte — non vuol 
significare in alcun modo as
senso all'azione della giunta 
Valenzi su cui confermiamo 
Il giudizio protondamente ne

gativo della DC. ma vuole si
gnificare. nella riconferma 
della linea perseguita dalla 
DC. la continuità di un com
portamento che ha teso sin 
dal 1975 a garantire la so
pravvivenza del consiglio co
munale e la governabilità uei-
la città». Il capogruppo de ag
giunge subito dopo: «Lo sfida 
che lanciamo alle forze po
litiche democratiche della ris
ta e quella di dichiarare s? 
loro, come la DC, sono dispo
nibili per la linea della ro 
lidarietà nazionale; in pai ti-
colarc il PCI deve dire cigli 
elettori se vuole perseguii e 
una politica di contrapposi
zione frontale mirante allo 
sfascio delle istituzioni Qualo
ra non si realizzi una mag
gioranza di sinistra, o accet-

Clemente Romano (PSI) 

tare la logica delle maggio
ranze di programma. Noi ri
teniamo di avere oggi il di
ritto di presentarci alla città 
come forza dell'alternanza al
ia giunta di sinistra, per cui 
chi vuole cambiare Napoli 
non può farsi allettare dal 
richiamo di Almirante die fi
nisce per fare il gioco de! 
PCI tentando di indebolire 
la DC, unica possibile fona 
di reale alternativa politici ;>. 

La confusione della propo
sta politica (Insomma, voglio
no la solidarietà o l'ali-jrr.i-
tiva? E che c'entra Almi
rante?) è fin troppo eviden
te. Ma più che le sfide elet
torali dell'avvocato Forte, par
lano i fatti. E parlano un 
linguaggio chiarissimo. L'ap
provazione del bilancio comu
nale è l'atto ufficiale con cui 
si chiude questa legislatura. 
Cinque anni tutt'altro che 
facili, ma che hanno segna
to una svolta per Napoli. Gli 
anni dello strapotere di Ga-
va e delle clientele de sono 
definitivamente tramontati. 

Cinque anni fa. quando si 
insediò la prima giunta di 
sinistra, c'eiano appena i sol
di per pagare gli stipendi ai 
dipendenti comunali. Ogci è 
possibile prevedere investi
menti. programmati nell'arco 
di un triennio, per 1.137 mi 
liardi: più di un tervj> p?r 
fare un paragone, della nom
ina che invece la giunta le
sionale della Campania nm 
ha voluto e saputo spendere. 

Questo bilancio, dimane. 
conferma e dà corpo allo sfor
zo compiuto in questi anni 
per risanare le finanze, modi
ficare aualitativnmentp la 
spesa del Comune, avviarne 

Emma Maida (PCI) 

una programmazione. E' que
sto il giudizio raccolto tra 
gli esponenti della coalizione 
amministrativa. 

Dice la compagna Emma 
j Maida. capogruppo comuni-
I sta: « / risultati coìiseguiti 
j soyjo stati possibili perché la 
I nostre presenza nell'Aiiiinini-
I strazione e l'accordo raggimi-
J to con le forze laiche e di 
I sinistra hanno consentito al-
| la città una guida stabile e 
| duratura. E un tale giudizio 
I aitatela anche al futuro. 
j « La grande auantità di rea-
| li--azioni di questa ammini-
I strazione, die il bilancio rap-
! vi esento in modo sintetico 
\ con le sue cifre, è indiscuti-
! bile. Sarebbe stata anche più 

ampia se dalla DC fosse ve-
' nuta una scelta politica chia

ra e umvocu nel Consiglio 
e nella città. La Democrazia 
cristiana .invece, si è rive
lata sempre più incapace di 
proposte costruttive, all'altez
za della gravità della situa
zione. di responsabilità dewic-
cratica ». 

« Portare avanti tanto lavo
ro con una giunta senza mag
gioranza m Consiglio — ha 
aggiunto la compagna Emma 
Maida — è stata imvresu «/-
dua, ma grandemente positi
va, che ha permesso alla cit
tà di non pagare assai più 
pesantemente i danni del non 
governo regionale, ìe insuffi
cienze e le assenze del gover
no nazionale ». 

«Questo bilaìicio è frutto 
di un'ampia consultazione — 
sostiene Clemente Romano, 
capogruppo socialista —. Ila 
il merito di essere discusso e 
approvato dai consigli di quar
tiere e dalle organizzazioni 
sindacali. Finalmente si in
terrompe la tendenza che ve
deva prevalere le spese di ge
stione su quelle destinate agli 
investimenti: si introduce an
zi la programmazione plurien
nale; ed è un risultato incon
testabile della giunta di sini
stra a. 

« Un bilancio, insomma, che 
va oltre Vanno in corso e la
scia un'indicazione anche per 
i prossimi due anni. 

Per questo motivo per l'as
sessore Francesco Picardi, so
cialdemocratico. il bilancio 
con cui si chiude la legislatu
ra « ha un grosso valore po
litico ». Per Picardi l'immi
nente scadenza elettorale non 
deve offuscare la prospettiva 
di una maggioranza ancora 
più ampia per Napoli. 

Il repubblicano Giuseppe 
Galasso commenta, a sua vol
ta, la novità dell'impostazio
ne dello schema contabile. 

Ben diverso, naturalmente. 
il giudizio espresso dalle for
ze che hanno votato «no». 
tralasciando i missini che 
hanno attaccato violentemen
te tutto e U'tti. il liberale 
Francesco De Lorenzo ha 
motivato il suo voto contra
rio sostenendo che la giunta 
comunale non ha saputo af
frontare i grossi problemi 
della città (igiene e sanità, 
casa, trasporti e traffico). 
'< Questi cinque anni — so
stiene De Lorenzo — sono 
stati caratterizzati dalla ri
cerca dell'accordo tra ta DC 
e il PCI. Per i partiti mino
ri non c'è stato spazio». DI 

Mario Forie (DC) 

un presunto accordo DC-PCI 
si lamenta anche Vittorio 
Vasquez, eletto nelle liste di 
Democrazia Proletaria: « Il 
mio voto contrario — asseri
sce — nasce da un giudizio 
complessivo sui cinque unni 
di amministrazione. Innanzi
tutto per il quadro politico 
che si è venuto determinando 
con l'accordo programmati
co PCI-DC che a mio avviso 
ha danneggiato la sinistra 
provocando la disgregazione 
di quel blocco sociale che si 
era venuto costituendo attor
no alla classe operaia e che 
aveva portato alla vittoria 
del '75 ». 

Quanto sia infondato par
lare. in realtà, di accordo sof
focante DC-PCI è verifica
bile ripercorrendo rapidamen 
te i cinque anni appena tra
scorsi. Proprio la DC. nono
stante abbia fatto parte del
la maggioranza programma
tica. ha condotto un'opposi
zione in consiglio comunale 
e nella città pretestuosa e 
tutt'altro che costruttiva, ri
correndo anche alla magi
stratura per sostenere accu
se rivelatesi poi infondate. 

Per questo, per continuare 
nella difficile opera di tra 
sformare Napoli in una cit
tà poduttiva e civile, va con
fermata l'esperienza intrapre
sa nel '75. Cinque anni fa 
nessuno credeva che la giun 
ta Valenzi sarebbe arrivata 
alla scadenza del suo man
dato senza una crisi. Mal 
Napoli nella sua storia ha 
avuto un - governo cosi sta
bile e duraturo, onesto ed 
efficiente. 

I. V. 

...e alla Provincia 
passa in Consiglio : 

24 «sì» contro 17 «no» 
A favore Pei, Psi, Psdi, Pri - Contrari i grup
pi De, Msi e gli Indipendenti di Destra 

Il consiglio provinciale ha approvato nella seduta dell'altra 
sera il bilancio di previsione per il 1980. L'importante deli-
lieraj/.nne è passata col voto favorevole dei gruppi comunista. 
socialista, socialdemocratico e repubblicano che- sostengono 
la {Munta. In tutto ventiquattro sì. Diciassette consiglieri 
hanno invece votato contro: democristiani, missini e la pat
tuglia degli indipendenti di destra. 

La seduta è stata anche utilizzata come occasione per 
tracciare un quadro complessivo della politica non solo dei 
diversi bilanci, ma più in generale delle maggiori realizza
zioni che hanno segnato gli ultimi cinque anoi di governo 
dell'ente provinciale. E' stata per esempio ricordata la rea
lizzazione del CTP, ossia del Consorzio pubblico per le tran
vie pro\inciali subentrato alla gestione delle TPN, emble
matico bubbone clientelare delle passate amministrazioni ege
monizzate dalla Democrazia cristiana. 

Altro punto importante di questi cinque anni di governo 
delle sinistre alla Provincia, la pubblicizzazione da tempo 
richiesta ma fino a poco tempo fa mai raggiunta dei servi?; 
aeroportuali. E' stata inoltre ricordata la realizzazione del 
Centro di ricerche nel settore avicolo nella tenuta di Var
cat i lo previsto dalla convenzione tra Provincia e Università. 
Infine ma non ultimo tutto il complesso lavoro di ristruttu
razione dello stesso funzionamento amministrativo della mac
china dell'Ente Provincia. Il bilancio previsto per il 1980 am
monta a oltre 275 miliardi e mezzo. 

Questi alcuni dei principali settori in cui s'intende inve
stire: strade e scuole, formazione professionale, assistenza, 
assistenza sanitaria e ospedali, trasporti e porto, lavoro pub
blico. La giunta ha in sostanza redatto la proposta di bilancio 
per l'80, riconfermando, in base all'esperienza dei risultati 
acquisiti nell'ultimo quinquennio, la propria volontà ed 11 
proprio impegno a continuare nell'attenta ed equilibrata 
gestione delle risorse, consolidando le linee di tendenza 
svolte nel corso della sua attività, sviluppando "l'iniziativa 
già intrapresa in nuovi settori d'intervento, e ribadendo lo 
sforzo di rendere sempre più efficienti i servizi di compe
tenza, anche attraverso una più razionale distribuzione della 
spesa. 
• La fase di discussione e di definizione del bilancio '80 — ha 

sostenuto nella sua relazione l'assessore comunista al Bi
lancio — non può non essere, prevalentemente, proprio per 
la sua caratteristica di « ponte » fra due mandati ammini
stra tivi, un momento di verifica complessiva delle esperienze 
passate. 

Questo del resto ii significato politico che vogliamo attri
buire al nostro schema di bilancio: intendiamo cioè affidare 
ai Iiiluri amministratori il compito di continuare in quel
l'azione rinnovatrice che ha segnato, in questi cinque anni, 
punti significativi. 

E' un libro di 144 pagi
ne pieno di dati, tabelle, ci
fre con più di nove zeri. Per 
prepararlo ci sotto volute 
settimane e settimanle di 
lavoro. Si tratta del bilancio 
preventivo del comune di 
Napoli per il 1980, approva
to l'altra notte dal Consiglio 
comunale. Ma perchè un bi
lancio è così importante per 
la vita di una città? Giria
mo la domanda all'assessore, 
il compagno Antonio Scippa. 

« Il bilancio — spiega Scip
pa — è lo strumento indi
spensabile per programma
re gli investimenti, per mi
gliorare le condizioni della 
città K la qualità della vita 
dei cittadini. Se, per esem
pio. una spesa non è pre
vista nello schema contabile, 
noìi potrà essere effettuata, 
e non si potranno accogliere 
le richieste della popola
zione ». 

Negli anni passati, però, 
nei bilanci erano elencate 
decine e decine di realizza
zioni che poi stentavano a 
concretizzarsi: si accendeva-

Dietro quelle aride cifre. . . 
Viaggio nel documento contabile del comune di Napoli - Còme i numeri si traducono, oppure no, in tra
sporti, case, servizi, nuova qualità della vita - Il raffronto con la Regione - A colloquio con l'assessore Scippa 
?io speranze, seguite da co
centi delusioni. 

« Prima ancora che andas
se in vigore la riforma sul
la finanza locale, per la qua
le noi napoletani ci siamo 
battuti insieme all'ANCI, 
l'Associazione dei comuni 
italiani, dice Scippa, i bilan
ci comunali erano veri e 
propri "libri dei sogni". Vi 
si prevedeva di tutto, anche 
quello che si sapeva impos
sibile da realizzare. Si an
nunciavano opere pubbliche, 
senza che vi fosse la reale 
disponibilità finanziaria. In 
questo modo l'unica cosa 
certa era la spesa corrente, 
quella cioè destinata alle 
uscite fisse, come il paga

mento degli stipendi, i la
vori di manutenzione ecc. ». 

Le cose ora sono comple
tamente cambiate. L'ammi
nistrazione comunale è in 
grado di prevedere investi
menti per 1.187 miliardi nel
l'arco di un triennio, di cui 
ottocento verranno attinti 
dalle casse comunali e la 
quota rimanente dovrà veni
re dello Stato, dalla Regio
ne e dalla CEE, anche at
traverso la stipula di spe
cifici mutui. 

Ma che valore hanno que
ste cifre da capogiro nella 
vita di tutti i giorni dei na
poletani? Facciamo un esem
pio. Nel citato piano trien
nale sono indicati 493 miliar

di da destinare alle aziende 
di trasporto: ATAN, CTP e 
metropolitana. Questo vuoi 
dire che nei prossimi tre 
anni il trasporto pubblico a 
Napoli subirà un sensibile 
miglioramento per l'entrata 
in servizio di nuovi pullman, 
l'ammodernamento delle fu
nicolari, i necessari lavori 
di manutenzione. 

Uno dei più pressanti pro
blemi che assillano ta città, 
dunque, è « scomposto » vo
ce per voce in tutti i suoi 
aspetti: 6 miliardi 200 mi
lioni per l'acquisto di no
vanta autobus; 2 miliardi 
395 milioni per la ricostm 
zione di cinquanta autobus; 
400 milioni per la revisione 

generale di 50 motori di fi
lobus 

Val la pena di fare un 
semplice paragone con la 
Regione Campania, l'altro 
ente da cui pure dipende 
tanta parte della qualità del
la vita (nel bene e nel ma
le) di tutti i cittadini. Il 
raffronto si riferisce proprio 
ai trasporti. La Regione ha 
accumulato debiti per cento 
miliardi circa con le aziende 
pubbliche: per la precisione 
deve 58 miliardi all'ATAN e 
40 al CTP. Sono tutti soldi 
che le due aziende hanno di
ritto ad avere da anni 7iia 
che non riescono ad otte
nere. E' una bella somma 
di danaro che viene così 

sottratta ad un funziona
mento migliore del traspor
to collettivo. Proprio per 
questo motivo i sindacati 
confederali hanno proclama
to (e poi sospeso) una serie 
di scioperi per sollecitare 
la regione a rispettare t 
suoi obblighi. 

Passiamo ad un altro ca
pitolo del bilancio. Per que
st'anno sono stanziati 1.400 
milioni destinati esclusiva
mente ai Consigli di quar
tiere per le iniziative cultu
rali, ricreative e sportive. 
Ricalcando la positiva espe
rienza dell'anno scorso fat
ta con ({Estate a Napoli ». 
quest'anno le Circoscrizioni 
avranno a disposizione nel 

quartieri una somma non in
differente per organizzare 
manifestazioni nei quartie
ri autonomamente avvalen
dosi della collaborazione, dei 
suggerimenti, e delle idee 
che verranno proposte. 

Il nostro breve viaggio tra 
le cifre e le pagine di que
sto bilancio 1980 si conclude 
infine con un altro dato che 
investe direttamente l'inte
ra collettività. Le entrate 
tributarie sono aumentate 
dai nove miliardi del '75 
ai 24 riscossi nel '79. Que
sto incremento così consi
stente è stato possibile fa
cendo finalmente pagare a 
tutti la tassa sulla Nettezza 
Urbana. In questi anni, fa
cendo funzionare per bene 
la macchina comunale, so
no stati individuati 200 mi
la piccoli « evasori» fiscali: 
tante infatti erano le fami
glie (quasi ta metà di quel
le viventi a Napoli) che non 
avevano mai pagato il tri
buto. 

Luigi Vicinanza 

Acciuffati dai carabinieri nelle rispettive abitazioni Somma Vesuviana - Ieri pomeriggio in una masserìa 

Ancora corruzione al Collocamento Ex bracciante uccide la moglie 
Due arresti ieri a Vico e Bagnoli con una fucilata alla testa 

Si tratta del cinquantenne Antonio Riccio, dell'ufficio di Vico Equense e di 
Raffaele Parisi, 52 anni, impiegato della sezione distaccata di Bagnoli 

L'Ufficio provinciale del 1 
Collocamento di Napoli sem
bra davvero nell'occhio del 
ciclone. Dopo gli arresti ope | 
rati nei giorni scorsi, altri 
due se ne devono aggiunge- ! 
re. effettuati alle prime luci j 
dell'alba di ieri. I carabin e- j 
ri del gruppo Napoli 1 ai co- i 
mando del maggiore Ubalrlo 
Basta hanno messo le ma
nette a UM collocatore Ci Vi
co Equense. Antonio ìl.ccio 
di 50 anni e a un impiegato 
della sezione distaccata del
l'Ufficio di Collocamento cii 
Bagnoli, ii cinquantaduenne 
Raffaele Parisi' abitante al 
Vomero. in via Mario Fiore. 

I due mandati di cattura 

( i partito") 
ATTIVI 

In fcdcrailor-o z''e 17.30 su. 
csnsjlatn con O.-pcl. . Ma da e 
lm?:gno. ad A.-p .-.3 r-.J 15.33 
«•j.Is cc-nprgn* Ì . ; : T 3 - : ' ? . 
ASSEMBLEE DEI 
COMITATI DIRETTIVI 

A) a Cu-'c. i l :S d-; 3 rana 
centro con V o u : : e r.-at^msgglo-
re della iom ?-Z:.ÌÌZ a! : 13.30 
sj'la ccm?;s a ; c:ta-3 ; con De 
Ccsrrs. a 0:u- . ; - io a.le Ì 9 dsl-
TA.to V C S J . I - O con Abana.ite; a 
C9St5i:--nTi3-c Ls.- n di Castellam-
ma-c con Fo-m e* e Do'torlni; alia 
C£52 Pu-i'c.i--c s .'e 13 csn Visca: 
al.a e Scren. » d. Portici alla 19 
coi M napoli 
FGCI 

A Fuor 3-otta ale 17 attivo di 
e'rrolo cor. Nappi; a 5. Erasmo 
a ' ; 17 cellula IX Sciant'f.co con 
V.nc : A C coano alte 19 attivo 
di c.rco.o cor» Aiiberti; in F:d;-
rn o-is alle 17 coordinamento 
fj-ov roa'e ragazze con Ferriom. 
Venerdì a.le 9.30 è convocata in 
p*drrazpns la riunione del cori-
t i f i o provinciale della FGCI. 

portano la firma del pretore t 
Guglielmo Palmeri della 1. 
sezione penale della Pretu
ra, lo stesso che ha seguito 
giudiziariamente i « casi » 
dei giorni scorsi, sempre in 
tandem con i carabinieri del 
maggiore Basta. I due sono 
stati presi dai militi nelle 
loro rispettive abitazioni, e 
devono rispondere di « inte
resse privato in atti d'uffi
cio e concorso in corruzione». 

Antonio Riccio era stato 
trasferito solo da pochi gior
ni dalla sede centrale del 
collocamento di via Vespuc-
ci a quello di Vico. Qui il 
Riccio era universalmente co
nosciuto con l'appellativo di 

« il professore ». Aveva fatto 
della sua abitazione una spe
cie di « succursale » del Col
locamento. mettendo addirit
tura su una pseudo-agenzia, 
naturalmente senza alcuna 
licenza, attraverso la quale 
distribuiva a consigli » e di
spensava <r favori » a chi gli 
chiedeva di aiutarlo ad otte
nere un posto di lavoro a tut
ti i costi. Gli inquirenti a-
vrebbero accertato alterazio
ni e falsificazioni di nume
rosi certificati. 

Anche Raffaele Parisi sa
rebbe stato trasferito da po
co nella sezione distaccata 
di Bagnoli. Anche lui aveva 
fatto della sua abitazione 

una « dependance » del col
locamento. In casa del Pa
risi è stato rinvenuto dai ca
rabinieri, tra l'altro, un tim
bro a secco contraffatto. A 
quanto pare il Parisi accet
tava dai suoi clienti busta
relle da uno a tre milioni. 

Con questi ultimi due ar
resti si delinea ormai senza 
più dubbi che magistratura 
e carabinieri stanno attuan
do una vera e propria azio
ne coordinata. . affondando 
il bisturi nel purulento bub
bone del Collocamento. 

Le indagini, infatti, prose
guono per accertare la pre
senza di altri eventuali col
laboratori 

Pare che l'uomo abbia sparato per motivi di miseria e di 
gelosia - L'omicidio è avvenuto dopo l'ennesimo litigio 

Un "ex bracciante in pen
sione, Giuseppe Egidio, di 69 
anni, ha ucciso, con un col
po di fucile da caccia, la mo
glie Anna Teresa Langella, 
di 67 anni. Il fatto è avve
nuto ieri verso le 14.45 nella 
masseria Cianciulli in via S. 
Maria del Pozzo, a Somma 
Vesuviana. 

I due coniugi si trovavano. 
al momento del delitto, tn 
camera da letto ed erano 
momentaneamente soli, pol
ene la loro figlia Maria, di 
26 anni (gli altri tre fi^ìi 
della coppia, sposati da tem
po. vivono in altre abitazio
ni) era al lavoro in fabbrica. 

Da un anno, pare che tra 

Giuseppe Egidio e Maria Te
resa Langella le liti erano 
frequenti, a causa dell'assur
da gelosia dell'uomo. Ieri, do
po l'ennesima lite. Giuseppe 
Egidio è corso a imbraccia
re il fucile e ha fatto fuoco 
sulla donna, centrandola in 
piena fronte e uccidendola 
sul colpo. Anna Teresa Lan
gella non deve aver avuto 
neanche il tempo di tentare 
la fuga. 

Dopo il delitto l'uomo, ch'i 
imbracciava ancora l'arma, è 
fuggito per i campi ed ha 
trovato rifugio in un vecchio 
casolare abbandonato. E* qui 
che. poco tempo dopo, lo han
no trovato i carabinieri. Sul 

posto è giunto anche il vice 
pretore di S. Anastasia, dolt. 
Mele. Interrogato poco dopo. 
Giuseppe Egidio si è chiuso 
in un mutismo assoluto. Poi. 
a poco a poco, le prime am
missioni: la gelosia che nu
triva da un anno per la mo
glie Maria-Teresa. 

Una gelosia che probabil
mente, data anche la non più 
verde età dei protagonisti di 
questo triste episodio, non a-
veva connotati passionali, ma 
che poteva trovare le sue ra
gioni nella somma di frustra
zioni. e rancori, che due vec
chi pensionati possono accu
mulare in anni di privazioni 
in una masseria di provincia. 

Ieri mattina il sindaco ha incontrato operai e dirigenti dell'Olivetti di Marcianise 

Valenzi visita la fabbrica che fornirà i computer al Comune 
i CASERTA — Il sindaco del-
| la più grande città del Mez-
I zogiomo ha varcato, ieri, i 
! cancelli della fabbrica tecno 

logicamente più avanzata del 
Sud. l'OIivelti di Marciani
se. Qui hanno sede le due 
consociate del gruppo, la 
OCN (Olivetti Controllo Nu
merico) e l'OSAI (Olivetti Si
stemi per l'Automazione In
dustriale): 1.100 dipendenti 
in tutto che lavorano alla 
produzione, rispettivamente 

, di macchine utensili a con-
i trollo numerico e macchine 

di misura. Una sorta di 
«operaio multiplo automati-

| co » che concentra in sé una 
scric di operazioni, rilevato

ri di quota, unità di governo, 
robois destinati a montaggi 
in industrie manifatturiere. 

I motivi della visita di Va
lenzi? Un rituale, forse? No 
di certo. La visita è legata 
al progetto di sistema infor
mativo che il comune di Na
poli si sta dando per offrire 
migliori e più rapidi servizi 
ai cittadini: in base Ad un 
accordo siglato nel dicem
bre scorso tra Comune e Oli
vetti tra poco saranno defi
nitivamente installati 120 
terminali destinati all'auto
mazione dei servizi di certi
ficazione anagrafici e di sta
to civile nonché alla gestione 
dell'archivio « igiene e sani-

1 tà ». E siccome — hanno 
avuto modo di f3re intende
re lo stesso sindaco Valenzi 
e l'assessore Sodano — l'ini-

' ziativa non è animata certo 
da una mera visione « mer
cantile » o soltanto efficien-
tistica. ecco che gli ammini
stratori si sono recati «sul 
posto» laddove le macchine 
si producono. 

Prima ad I\rea dove si 
costruisror.o i 120 terminali 
TC800 e ieri a Marcianise (e. 
prossimamente, a Pozzuoli) 
per conoscere dalla viva vo
ce dei .: protagonisti » — ope
rai tecnici, dirigenti — i 
problemi che si pongono e 
gli spazi che si aprono su 

questi temi (l'informatica 
nella piccola amministrazio
ne, nei Comuni, la ricerca. 
la autonomia produttiva) per 
un'iniziativa di un Comune 
come quello di Napoli. Tan
to è che da un confronto ser
rato e franco avviato con 
costoro — c'è stata anche 
una visita attenta agli stabi
limenti — è venuta la pro
posta degli amministratori di 
Napoli dì tenere una confe
renza regionale dell'ANCI, 
l'associazione dei Comuni, 
su queste questioni. Ha spie
gato Sodano: « Muovendoci 
su questa via abbiamo inte
so non solo rendere un ser

vizio più rapido ed efficiente 
per la collettività: ma ab
biamo "anticipato" quello che 
è un po' il percorso obbli
gato per queste lavorazioni: 
le commesse pubbliche». E 
sul fronte dell'organizzazione 
dell'* azienda comune » co
me si ripercuoterà questa 
operazione avviata, e da prò 
seguire, per la meccanizzazio
ne dei servizi? 

Valenzi ha ricordato a diri
genti ed operai i tempi del
l'impatto dell'amministrazio
ne democratica con l'eredità: 
quando moderni macchinari 
giacevano nelle cantine e nei 
sotterranei abbandonati. «An. 

che sotto questo profilo — 
ha sostenuto — si era alla 
preistoria: ora noi abbiamo 
avviato un processo affinché 
nella decisione politica ed 
amministrativa pesi sempre 
di più il dato reale, elabo
rato da moderni macchinari». 

I vantaggi concreti sono 
innegabili: un certificato d» 
anagrafe sì otterrà in 30 se
condi. mentre per tutti 1 
bambini sarà possibile cono
scere. in tempi rapidissimi. 
la situazione sanitaria, so
prattutto relativamente alle 
vaccinazioni obbligatorie. 

Mario Bologna 

TRASPORTI 

Ruolo dell'autobus 
negli anni ottanta 

Dibattito promosso dal sindacato dirigenti d'azienda 

Anche la FIAT mostra di 
accorgersi che non è più pos
sibile privilegiare in modo 
esclusivo l'automobile. Nel 
corso di un incontro promos
so dal sindacato dirigenti di 
aziende industriali, il diretto
re del centro di Napoli della 
FIAT veicoli industriali, dot
tor Antonio Mazzella, ha 
discusso del ruolo che può 
avere il trasporto pubbli
co collettivo per migliorare 
le condizioni ormai esplosive 
del traffico nelle aree metro
politane. 

« Gli anni '80 — ha conclu
so l'oratore — saranno il de
cennio della verità per l'au
tobus ». 

Nei suoi termini generali il 
problema è noto anche per-
che viene quotidianamente 
vissuto e subito da milioni di 
cittadini. Nelle città, e ora 
non più solo dentro le città, 
la paralisi del traffico, gli in
gorghi, creano disagi e danai 
incalcolabili: ore di lavoro e 
di attività perdute, enorme 
spreco di carburante, logo
ramento fisico e psichico del
le persone, Inquinamento del
l'aria e via dicendo. 

Puntare al trasporto pub
blico integrato ferrovia-auto
bus e dove è possibile, me
tropolitana è l'unica via da 
percorrere pe ravviare una 
soluzione. A parte il discorso 
sull'ammodernamento e il 
coordinamento delle linee 
ferroviarie di cui ci siamo 
occupati anche in occasione 
di proposte avanzate dal PCI, 
è chiaro che programmi del 
genere nei trasporti richiedo

no lo svecchiamento e l'ade
guamento del parco au*obus 
a disposizione delle aziende 
che servono linee urbane ed 
extraurbane. 

Ma per sapere di quanti 
autobus si ha bisogno oggi e 
in un prossimo ìuturo in 
Campania, avere programmi, 
un piano di assetto territoria
le, un piano dei trasporti. E" 
necessario avere anche una 
politica nazionale dei tra
sporti che ancora non si de
linea, tanto che il conclamato 
piano autobus per la costru
zione di 30.000 di questi vei
coli non si è più parlato. 

Nel campo della costruzio
ne di autobus la Campania 
non è l'ultima • disponendo 
ben qualificate aziende come 
la Sofer di Pozzuoli, TAvis di 
Castellammare, la Fiore. A 
queste si è aggiunta da un 
anno o poco più lo stabili
mento Fiat di Valle Ufita. 
sulle cui potenzialità si è sof
fermato il dottor Mazzella. 
Lo stabilimento che attual
mente occupa 1050 lavoratori, 
costruisce sei autobus al 
giorno, ma potrebbe comple
tarne quindici. Lo sviluppo 
delle capacità produttive di
pende dal mercato. 

C'è quindi bisogno di auto
bus, ci sono fabbriche In 
grado di costruirli. Ciò che 
occorre è rompere il dia
framma che impedisce a 
queste due esigenze di com
pletarsi: il diaframma dei 
programmi non fatti, della 
politica dei trasporti Inesi
stente. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 2 apri
le 1980. Onomastico: Fran
cesco di Paola (domani: 
Riccardo). 

40 POSTI 
DI AUSILIARIO 
Al « PELLEGRINI > 

E' stato bandito un con
corso a 40 posti di ausiliario 
presso l'ospedale Pellegrini. 
Per accedervi è necessario 
presentare una domanda in 
carta bollata da L. 2000 con 
firma autenticata entro le 
ore 12 del i3 aprile 1980. 
Ad essa va allegato un elen
co in carta semplice in du
plice copia dei documenti e 
dei titoli prodotti che devono 
essere originali o copie au
tenticate. I requisiti per la 
ammissione sono licenza 
media inferiore o elementare 
per coloro che superavano il 
14. anno di età nel 1962. Età 
non inferiore a 18 anni e non 
superiore ai 35 (salvo i casi 
di esenzione o elevazione). 
Per ulteriori informazioni ri

volgersi all'ufficio personale 
dell'ospedale in via Porta-
medina. 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 
(da domani sabato a venerdì 4 ) 
ZONA Chiaia-Riviera: via Carducci 
2 1 ; Riv'era di Ch'ala 77; via Mer-
sellina 14S. S. Ginseppe-S. Ferdt-
nando-Montecahrarìo: via R O H M , 
34S. Mercato-Pendino: p.na Gari

baldi ì 1 . Avvocata: p!«zza Dante 
7 1 . Vìcarìa-S. Lorenxo-Poasioreale: 
via Carbonara S3; Star. Centrale, 
e.so Lucci 5; p.zza Nazionale 76: 
Calata Ponte Casanova 30 . Stella: 
via Forla 2 0 ! . S. Carlo Arena: 
via M«:erdV, 72; corso Garibaldi 
21S. Colli Amìnei: Colli Amine: 
249. Vomero Arcnella: via M. Pi
sciceli! 13S; via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80 . Foorì-
arotta: p.zza-Marcantonio Colonna 
2 1 . Soccavo: via Epomeno 154. 
Pozzuoli: corsa Umberto 47 . Mia-
no-Secondialìano: cso Secondlgllano 
174. Positlipo: via Petrarca 105. 
Basnolì: Campi Flegrei. Pianare: 
via Duca D'Aosta 13. Chiaìan* • 
Marianella - Piscinola: p.zza Muni
cipio 1 - Piscinola. S. Giov. a TwLi 

29 marzo, corso S. Giovanni 644; 
30 marzo. Borgate Villa; 31 mar
zo. corso S. Giovanni 480; 1 apri
le, corso S. Giovanni 909; 2 apri
le. Ponte dei Granili 65; 3 aprii*. 
corso S. G'ovanni 102; 4 •yrlW, 
corso S. Giovanni 268. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 


